Lettera di saluto di don Fabio a Trebaseleghe

13 settembre 2009
Mi è veramente impossibile dire qualcosa di sensato in questi momenti, ma ci provo. 
La prima regola, l’imperativo in questi frangenti è non guardare nessuno in viso, perché rischierei chissà cosa, cedimenti o altro. Meglio far finta di essere forti. Tre anni in mezzo a voi sono stati pochi, ma se penso alle cose vissute dico che sono stati intensissimi e ricchissimi. In questi giorni tanti mi han chiesto: “Cosa stai provando? Come ti senti?” e io pensavo: “Belle domande…”. Forse balbettavo anche qualcosa come risposta, ma senza una vera convinzione interiore in quel che dicevo. Faccio fatica a capirmi e non nascondo che vado via da qui con fatica e sofferenza. Ma c’è pure fiducia e speranza. Voglio essere sempre pronto a fare la volontà del Signore come sono capace, mi fido di lui e finora mi ha sempre sostenuto alla grande. Cercando però di far chiarezza e tentando comunque di dare una risposta sincera al “Cosa provi don in questi giorni?”, rispondo che sento confusione. Ma quando riesco a fare un minimo di chiarezza, non posso che dire: gratitudine. La parola che risuona con forza in questi giorni è: grazie. L’immagine che torna nella preghiera in questi giorni è un arcobaleno, un mondo di colori, un cielo colorato. Il sentimento che mi pervade il cuore mi fa dire una sola cosa: sono felice di essere passato di qua. Grazie per le Messe e le celebrazioni con voi in questa bella Chiesa, in questa bella comunità fatta di persone più che di mattoni, grazie per i tanti campiscuola, le uscite, le riunioni, le chiacchierate, gli scherzi, le risate. Grazie agli anziani, alle persone che vedevo quotidianamente pregare e venire a Messa. Grazie a chi affolla la Chiesa domenicalmente e dà importanza al Signore, alla fede e alla vita comunitaria. Grazie ai tosi dell’89, ai quali ho cercato di fare l’animatore; grazie ai tosi del ‘90 che non mi han mai fatto mancare affetto e stima; grazie a tutti gli educatori dell’Azione Cattolica ragazzi e giovanissimi, grazie Simone, Elisa, Martina, Elisabetta, Alice, Giorgia e a tutti gli altri. Grazie agli scout, capi e tutti, clan, branco, Co.Ca.; un abbraccio particolare al “Mamu” e ai tanti cari amici del reparto “Rosa dei venti”. Grazie al gruppo canto, che passione e quanto lavoro per l’animazione liturgica. Un saluto ed un ringraziamento alle care catechiste delle medie - senza che me ne vogliano quelle delle elementari - che hanno sopportato anche la mia confusione nella programmazione. Un pensiero alle mamme del Grest: quanto debbo a “ste femmenete”! Un grazie a tutti i raga delle superiori che hanno lavorato nel Grest: senza questi due gruppi di persone non ci sarebbe stata questa magnifica avventura iniziata nell’estate 2008. Un abbraccio, uno ad uno, a tutti i raga dei gruppi delle superiori.. tanti sono gli stessi del Grest, quindi qualcuno si becca due abbracci. Cara comunità di Trebaseleghe abbiamo un sacco di bravi tosi, dobbiamo essere orgogliosi di loro e molto fiduciosi nel futuro. Grazie Giulia, Enrico, Greta, Angela, Giulia, Paola, Francesco, Celeste ecc… Ringrazio gli amici dello staff sito, massa bravi. Non posso dimenticare I cari chierichetti: quanto mi son divertito col loro entusiasmo, quanto è stata contagiosa la loro voglia di vivere (basta guardare Nicola, Alex, Mirko per crederci!). Ringrazio tutte le coppie che lavorano nell’ambito della pastorale familiare, della preparazione al battesimo e al matrimonio per la loro testimonianza nel vivere da famiglia cristiana. Ringrazio gli amici del Noi, quante serate interminabili, anche oltre mezzanotte, quante riflessioni, progetti, sogni… sono fiero del Centro Giovanile che insieme abbiamo in parte ricostruito. Ringrazio il direttivo, i baristi, le signore delle pulizie, tutti, dal primo all’ultimo. Grazie a Franco, Lina, Stefania, Valerio, Massimo, Lorianna, Guido, Andrea, Vittore, Ornella, Giovanni, Donatella, Luciana e a tutti gli altri. Saluto tutti i bambini e i ragazzi del catechismo, i molti impegnati nel campo missionario, il gruppo lettori e tutti quelli che operano in associazioni del sociale, che per il paese fanno del bene. Ringrazio gli amici del Consiglio Pastorale, le suore e in modo particolare suor Germana. Ringrazio la fraternità sacerdotale di don Albino e con lui tutto l’Istituto “don Orione”. Ringrazio tutti voi che ho sentito vera mia famiglia per tutti questi tre anni. Ringrazio le signore della Canonica. Ringrazio don Artemio per la sua fedeltà e testimonianza sacerdotale. Ringrazio don Roberto per l’amicizia, per la fiducia e la stima nel mio lavoro e nella mia persona, che con delicatezza e sensibilità non mi ha mai fatto mancare: mi son sempre sentito da lui appoggiato e protetto. Avrò dimenticato sicuramente qualcuno e me ne scuso, ma portate pazienza non sono al top della forma in questi giorni. Vi chiedo concludendo due cose: la prima, di collaborare con don Federico come avete fatto con me. È l’inviato del Vescovo, è la presenza che il Signore vuole oggi in mezzo a voi per compiere la sua opera a Treba. Accoglietelo bene ma so che lo farete. La seconda cosa è pregate per me perché ne ho bisogno nel mio nuovo incarico e, se qualcuno non sa cosa fare domenica prossima, vi aspetto all’entrata nelle nuove Parrocchie, in modo particolare quella delle 16 a Cimadolmo. Grazie a tutti e sia lodato Gesù Cristo.
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